
Progetto  Mission  Innovation
Smart Grid, energia pulita in
bassa  tensione  in  corrente
continua
La “scommessa” da vincere è quella di incrementare l’utilizzo
di energia elettrica “pulita” in bassa tensione in corrente
continua, prodotta da fonti rinnovabili secondo un modello di
sostenibilità che non va più inteso e declinato solo in senso
ambientale ma anche economico e sociale. Quella che appare
oggi  come  una  vera  e  propria  sfida  è  stata  rilanciata  
dall’ing. Luigi Martines, ceo del Gruppo Eneron – al quale
fanno riferimento Energit, società
sarda  tra  le  più  longeve  operanti  sul  mercato  libero
dell’energia in Italia, e Onda Più, operativa in Sicilia –
anche a Roma, nella Sala degli Affreschi  dell’Università La
Sapienza,  nel  corso  della  tavola  rotonda  organizzata  
nell’ambito del progetto Mission Innovation Smart Grid. Si
tratta di
un’iniziativa di cooperazione globale nata a Parigi nel 2015
alla quale  aderiscono 24 Paesi (tra i quali l’Italia) e la
Commissione Europea che ha lo scopo primario di accelerare
l’innovazione tecnologica per la decarbonizzazione. E’ stato,
dunque, un importante momento di confronto per verificare come
dirigere la sperimentazione in modo da superare gli attuali
limiti  tecnici,  normativi  e  di  standardizzazione  per  la
diffusione delle reti energetiche integrate (come quelle di
distribuzione
ibride a corrente alternata e continua). L’ing. Martines nel
corso del suo intervento alla tavola rotonda alla quale hanno
dato  i  loro  contributi  tanti  diversi  autorevoli  attori
dell’intera filiera
dell’energia a cominciare dall’ENEA, dal CNR e passando per le
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principali Università italiane, ha illustrato i confortanti
risultati conseguiti di recente con il progetto condotto a
Cagliari  che  ha  visto  la  realizzazione  di  un  prototipo
costituito da un piccolo impianto fotovoltaico con batterie di
accumulo per alimentare due differenti apparati utilizzatori
(piccoli elettrodomestici) nativamente funzionanti a corrente
continua. Il progetto ha previsto due step: nel primo gli
apparati sono stati utilizzati (impiegando degli adattatori)
alimentandoli a corrente alternata (secondo
cioè la modalità operativa oggi prevalente); nel secondo sono
stati alimentati direttamente in corrente continua (come cioè
prodotta dai pannelli fotovoltaici) evitando ogni passaggio
intermedio.  Dalla  comparazione  è  emerso  che  il  sistema  a
corrente continua consente un risparmio energetico rispetto al
primo  pari  al  4%,  dovuto  al  fatto  che  i  dispositivi
nativamente  funzionanti  in  corrente  continua  non  sono  più
alimentati  in  corrente  alternata.  “Micro  grid  come  quelle
oggetto
della  nostra  sperimentazione  rappresentano  uno  strumento
versatile e molto utile anche per sensibilizzare i cittadini
al risparmio energetico e all’uso di energia prodotta da fonti
rinnovabili e non inquinanti – ha commentato l’ing. Martines -
. Tutto ciò nel segno di quella transizione
energetica col progressivo abbandono dell’energie fossili in
favore di quelle rinnovabili che è oggi un’esigenza non più
procrastinabile”.

Vertice  al  Comune  per  i
lavori in corso in via Tisia:
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parcheggi,  alberi  e
vivibilità.  Tutte  le
soluzioni
Alberi si o a alberi no? La querelle sulla riqualificazione
verde di via Tisia conosce una nuova puntata e – forse – la
parola finale: alberi ni, “a zona”. Se ne è discusso nel corso
di un vertice con il sindaco Francesco Italia, gli assessori
Giuseppe  Raimondo  ed  Enzo  Pantano,  il  comandante  della
Municipale,  Enzo  Miccoli,  ed  ancora  tecnici  e  funzionari
comunali  e  –  come  parte  interessata  –  rappresentanti  dei
commercianti di via Tisia e del Cenaco.
In realtà, la vicenda relativa agli alberi è stata solo una di
quelle  affrontate.  Probabilmente,  per  l’opinione  pubblica
siracusana, è anche una delle più interessanti. Ma per chi
vive e lavora nell’area residenziale e commerciale, sono altri
gli aspetti importanti: la mancanza di spazi di sosta ed un
traffico soggetto a costante “impazzimento”. E proprio questi
due temi sono stati al centro del vertice, necessario per
“salvaguardare” il corretto proseguimento delle operazioni di
riqualificazione,  senza  condurre  alla  “desertificazione”
dell’area.
Procediamo con ordine. Per quel che riguarda gli alberi, si va
verso una “zonizzazione”. Saranno più numerosi nelle zone dove
non ostacolano i sottoservizi – quindi nei pressi del liceo
Quintiliano – e più radi nella parte opposta di via Tisia,
dove invece trova posto (sotto ai marciapiedi ed alla strada)
una aggrovigliata rete di cavi e tubi. Per la cronaca, un
albero ogni sedici metri circa e quindi – indicativamente –
all’inizio ed alla fine dei marciapiedi di ogni isolato. Per
chiudere l’aspetto verde, si cambia anche per il realizzando
spartitraffico centrale, dove adesso il mirto è preferito agli
aranci amari ed agli oleandri.
Capitolo  parcheggi.  E’  sempre  stato  complesso  trova
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agevolmente posto nella traffica zona commerciale. Ora, con i
cantieri aperti, ancora di più. E le aumentate difficoltà
allontano i clienti dai negozi che devono così fare i conti –
oltre che con il caro bollette – anche con una sensibile
riduzione del volume di affari. Il rischio di una serrata
collettiva è dietro l’angolo. E sarebbe un ennesimo colpo per
l’economia e l’occupazione locale, già asfittiche di loro.
Proprio per scongiurare una simile evenienza, dalla riunione è
partita una indicazione chiara alla direzione dei lavori in
corso:  una  parte  del  parcheggio  accanto  alla  palestra
Akradina, oggi utilizzato come deposito mezzi e materiali,
deve  essere  liberata  e  messa  gratuitamente  a  disposizione
entro la fine di novembre. Questo per garantire una migliore
vivibilità su via Tisia divenuta – senza posteggi – pressochè
invivibile. Chi può, evita di passare. I clienti scarseggiano
e qui fa sentire tutto il suo peso la scelta di far partire
comunque  i  lavori  senza  prima  avere  garantito  uno  spazio
alternativo  per  compensare  i  posti  auto  “scomparsi”.  Un
parziale mea culpa, con l’impegno ora assunto di riparare per
il  mese  di  dicembre  (quando  saranno  anche  temporaneamente
chiusi i cantieri). Una decina di ulteriori posti auto saranno
poi recuperati su via Damone.
Intanto, per rendere meno caotico il traffico su via Tisia
specie in questi mesi di lavori in corso, è stato disposto un
servizio  quotidiano  della  Polizia  Municipale,  specie  negli
orari  di  punta.  Una  presenza  che  dovrà  “aiutare”  gli
automobilisti  di  passaggio,  rendendo  fluida  la  sosta  e
“sciogliendo” gli ingorghi. Ricorso alla sanzione solo nei
casi  più  estremi  e  non  come  prima  opzione,  quando  la
situazione  lo  permette.



Lavori  a  Sacramento,  le
perplessità  di  L&C:  “Un
errore  solo  la  parete  in
cemento armato”
“Con una barriera in cemento armato si verrebbe a creare una
diga  nei  confronti  delle  acque  che  arrivano  da  monte,
spostando  ma  probabilmente  non  risolvendo  il  problema”.  A
lanciare l’allarme sui prossimi lavori in via lido Sacramento,
nel tratto franato, è l’ex assessore comunale Carlo Gradenigo,
presidente di Lealtà&Condivisione.
“Serve uno studio geologico prima di realizzare la parete a
sostegno della falesia”, spiega. E poi suggerisce: “creare due
dreni profondi per favorire il deflusso delle acque, innestare
delle gabbionate di massi sugli stessi pali al posto del muro
di cemento (impermeabile) potrebbero essere solo alcune delle
soluzioni, già sperimentate per il consolidamento di fronti
soggetti alla combinata azione del mare a valle e delle acque
di infiltrazione a monte, che proprio nel mare trovano il loro
recapito finale”.
Secondo  Carlo  Gradenigo,  sarebbe  “un  errore”  continuare  a
guardare solo all’erosione del mare “lì dove è chiaramente
indicato dai diffusi canneti e dalle stesse mappe geologiche
un flusso di acque di falda superficiali, che in alcuni tratti
sfocia in vere e proprie sorgenti causando il distacco e lo
scivolamento a valle dello strato argilloso sovrastante”.
Per questo, come già fatto in passato, Lealtà&Condivisione
chiede che “venga fatta chiarezza e reso pubblico il progetto
nell’interesse comune”.

In foto, un sopralluogo della Protezione Civile nella zona di
via lido Sacramento oggetto prossimamente di lavori
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Deiezioni  per  strada,
microchip,
guinzaglio:ordinanza  del
sindaco, multe fino a 17 mila
euro
“Pugno di ferro” contro i comportamenti inadeguati da parte di
proprietari di cani a Siracusa.

Un’ordinanza  firmata  ieri  dal  sindaco,  Francesco  Italia
dispone una serie di misure straordinarie per contrastare, da
una parte il randagismo, dall’altra il mancato rispetto di una
serie di regole di buon senso e di educazione civica ma che
sono anche norme la cui violazione arriva a toccare, in talune
circostanze, l’ambito penale.

In  campo  la  polizia  municipale,  le  forze  dell’ordine,  la
Forestale, i servizi Veterinari dell’Asp e le Guardie Zoofile
autorizzate dalla prefettura. Saranno loro a vigilare e a
sanzionare tutti i proprietari che non si atterranno a quanto
disposto.

Primo aspetto: obbligo di registrazione e di microchippatura
del proprio cane entro i primi due mesi di vita. A questo va
aggiunto l’obbligo di conduzione al guinzaglio, ad eccezione
delle  aree  create  appositamente  e  destinate,  dunque,  agli
amici a quattro zampe, affinchè possano correre liberamente.

Obbligo, poi, di raccolta delle deiezioni. Quando, cioè, il
proprio amico peloso sporca la strada, occorre immediatamente
ripulirla con il materiale apposito, che occorre avere sempre
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con sé quando si è in giro con il cane.

Fin qui, in realtà, non ci sarebbe nulla di nuovo. Quello che
cambia  davvero  è  l’aspetto  legato  alla  vigilanza  ed  al
controllo, oggi in pratica assente, per una serie di ragioni
ben note e per la carenza di organico della polizia municipale
(in tal caso entrerebbe in azione la squadra Ambientale).

Per chi contravviene alle regole, sanzioni fino a 520 euro in
caso  di  cani  tranquilli.  Se  si  tratta,  invece,  di  cani
aggressivi, la cifra aumenta e varia dai 2.887 ai 17.325 euro.

“Tutti i vantaggi del Parco
degli  Iblei”:  nove
associazioni  scrivono  ai
sindaci
Lettera  aperta  ai  sindaci  dei  comuni  che  rientrano  nel
territorio dell’istituendo Parco degli Iblei. A firmarla, un
gruppo  di  nove  associazioni  (Natura  Sicula,  Legambiente,
Acquanuvena,Sicilia  Antica,  Un’Altra  Storia  Sicilia,  la
Brigata Rosa, Gruppo Ad Gentes, Wwf Sicilia Sud Orientale,
Federescursionismo Sicilia).
“Gli Iblei – si legge nella lettera- sono già un parco dal
punto di vista fisico. In esso vi ricadono ben 16 Siti di
interesse comunitario per una superficie complessiva di 27.847
ettari.; 5 sono le riserve naturali per una superficie pari a
4913 ha.; vi sono inoltre circa 21.000 ha di boschi demaniali
e privati; 2 geositi; 9 siti archeologici di aree complesse di
notevole rilevanza e qualche decina di siti archeologici di
entità minore. Infine buona parte dell’intera zona, risulta
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sottoposta a vincolo idrogeologico e in gran parte a vincolo
paesaggistico, e in virtù di questo è vigente dal 2012 il
piano paesaggistico degli ambiti 14 e 17. Non istituire il
parco significherebbe soggiacere alle limitazioni già imposte
dalle leggi e dai regolamenti di riferimento, senza sfruttare
i vantaggi che il parco comporta”.
Secondo le associazioni, a favore del parco “concorrono anche
fattori di natura economico-sociale, tali da conseguire enormi
vantaggi, alcuni immediati, altri a medio e lungo termine. Il
parco avrebbe sicuramente maggiore capacità di attrazione di
fondi  pubblici,  a  cominciare  da  quelli  europei,  ma  anche
opportunità di ricerca e studio collegati ai centri nazionali
e  internazionali  che  potranno  attrarre  giovani  ricercatori
ambientali”.
Per le nove associazioni, “è evidente che le aziende agricole,
che negli ultimi PSR sono concepite non solo come luoghi di
produzione di beni materiali ma come entità multifunzionali,
capaci di offrire servizi per il benessere collettivo e gli
agricoltori  concepiti  come  i  custodi  dell’ambiente  e  del
territorio, potranno svolgere efficacemente questi ruoli solo
se inseriti all’interno di un’area protetta che, attraverso la
stesura condivisa di un regolamento elaborato dalla comunità
del parco, ne dichiari gli obiettivi correlati alla vocazione
dei singoli siti e individui gli strumenti attraverso cui
raggiungerli”.
I firmatari della lettera indirizzata ai sindaci suggeriscono
poi attività per la diversificazione dell’offerta turistica,
elevandone la qualità e aumentando i flussi .
Positivo, secondo le associazioni, il riscontro con un parco
ben reclamizzato e che,  per l’effetto psicologico,induce sul
consumatore  il  quale,  consciamente  o  inconsciamente,  la
sensazione di genuinità”.
L’idea  è  quella  di  un  parco  che  favorisca  una  cultura  
imprenditoriale e di microaziende.
Infine un chiarimento rispetto alle preoccupazioni espresse.
“Questo Piano-fanno presente le associazioni-  riconoscendo il
valore primario della naturalità dell’area iblea, non è mai



stato in contrasto con i principi istitutivi del nuovo Parco
Nazionale  bensì  ne  potenzia  l’identità  rafforzandone  le
potenzialità  culturali  ed  economiche  di  tutte  le  attività
imprenditoriali compatibili con lo sviluppo sostenibile del
territorio”.
L’invito  rivolto  ai  sindaci  è  quello  di  “accogliere
favorevolmente  la  perimetrazione  e  zonizzazione  proposta
dall’Assessorato  Regionale  al  Territorio  e  Ambiente  e  dal
MITE,  che  nulla  aggiungono  a  quelle  già  preesistenti
all’interno delle aree naturali protette e dei boschi, per
consentire  una  rapida  conclusione  dell’iter  istitutivo  del
Parco Nazionale degli Iblei”.

Si è spento Antonino Pupillo,
l’uomo che seppe reinventare
il Moscato di Siracusa
Si  è  spento  a  72  anni  Antonino  Pupillo.  Agronomo  ed
imprenditore è stato soprattutto un agricoltore illuminato. A
lui  si  deve  infatti  la  coraggiosa  scelta  di  tornare  a
vinificare  il  Moscato  di  Siracusa  in  anni  in  cui  altri
vitigni, non autoctoni, sembravano dovessero dettare legge.
Con caparbietà e lungimiranza, ha riportato ad alti livelli un
prodotto fino ad allora considerato di nicchia.
La sua azienda agricola di contrada Targia si è poi distinta
negli anni anche per la qualità di altri prodotti, spesso
premiati in occasione di fiere ed appuntamenti di settore. Una
eredità importante, raccolta adesso dai figli Sebastiano e
Carmela.
Questa mattina, fino alle 13, camera ardente allestita presso
la  chiesa  di  Santa  Maria  Assunta,  in  contrada  Targia,
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all’interno di quell’azienda che ha saputo modellare e far
crescere e che adesso conta sulla guida sicura dei figli.

Struttura  didattica  speciale
di Architettura e Patrimonio
Culturale  di  Siracusa:
Nigrelli Presidente
Il  prof.  Fausto  Carmelo  Nigrelli,  ordinario  di  Tecnica  e
pianificazione  urbanistica,  è  il  nuovo  presidente  della
Struttura  didattica  speciale  di  Architettura  e  Patrimonio
culturale  di  Siracusa  dell’Università  di  Catania,  a  cui
afferiscono da quest’anno le attività del corso di laurea
magistrale a ciclo unico in Architettura, del corso di laurea
in  Beni  culturali  –  indirizzo  Promozione  del  Patrimonio
culturale  e  della  Scuola  di  specializzazione  in  Beni
archeologici.
A  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  nuovo  ordinamento,
emanato lo scorso 8 luglio, il prof. Nigrelli – dal 2021
presidente  in  carica  della  Sds  di  Architettura  –  è  stato
infatti  indicato  dal  rettore  Francesco  Priolo  quale  suo
delegato  alla  guida  della  Struttura  di  Siracusa,  per  il
prossimo quadriennio.
Il rettore ha inoltre nominato i componenti del Consiglio
della  Struttura  didattica  speciale.  Dell’organo  direttivo,
anch’esso di durata quadriennale, faranno parte la prof.ssa
Rita  Valenti,  in  qualità  di  presidente  del  cdl  in
Architettura,  la  prof.ssa  Barbara  Mancuso,  in  qualità  di
presidente  del  cdl  in  Beni  culturali,  il  prof.  Daniele
Malfitana,  in  qualità  di  direttore  della  Scuola  di
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Archeologia.
Inoltre,  faranno  parte  del  Consiglio  i  rappresentanti  dei
docenti di Architettura Luigi Alini, Paola Barbera, Nicola
Impollonia e Bruno Messina, di Beni culturali Monica Centanni
e  Vittorio  Fiore,  di  Archeologia  Pietro  Militello,  e  i
rappresentanti  del  personale  tecnico-amministrativo  in
servizio  nella  Sds  siracusana  Rosa  Rita  Cupani,  Salvatore
Mezzasalma e Luisiana Vetrano, in attesa di completarne la
composizione con i rappresentanti degli studenti che saranno
eletti il 9 e il 10 novembre prossimi.
«La  nuova  Sds  di  Siracusa  in  Architettura  e  Patrimonio
culturale  –  afferma  il  prof.  Nigrelli  –  rappresenta  un
ulteriore investimento dell’Università di Catania nella città
aretusea. Attraverso questa struttura si dà corpo a un preciso
progetto culturale che fa leva sulla creazione uno spazio di
confronto  culturale,  didattico  e  operativo  tra  mondi
accademici  e  professionali  che  non  sempre  si  incontrano:
quello dell’architettura in tutte le sue forme, del mondo
professionale legato ai beni culturali, in particolare alla
loro  promozione,  e  dell’archeologia.  Attraverso  la
collaborazione e l’ibridazione di questi saperi sarà possibile
accrescere ulteriormente il supporto a un territorio, quello
del Val di Noto e più in generale della Sicilia orientale, in
cui architettura, beni materiali e immateriali, paesaggio e
archeologia costituiscono un unicum irripetibile».

Circonvallazione  di  Targia:
una galleria sotterranea per
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arrivare in via Monti

La  progettazione  è  stata  affidata  lo  scorso  luglio  ma
l’Ufficio Contratti non ha ancora completato gli adempimenti
che condurranno al concreto via alla redazione del progetto
per la cosiddetta “Viabilità complanare” di Targia, con la
realizzazione di una rotatoria per la messa in sicurezza delle
vie  di  fuga.  In  parole  più  semplici  si  tratta  della
circonvallazione di Targia, con cui il Comune ritiene di poter
migliorare di gran lunga le condizioni della viabilità lungo
il  collegamento  stradale  da  e  verso  l’ingresso  nord  di
Siracusa.
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Quel tratto è notoriamente particolarmente pericoloso e spesso
teatro di incidenti stradali. Tra il 2018 ed il 2020 si sono
registrati su quell’arteria 68 incidenti e purtroppo anche due
mortali.

Nel Dit, il documento di indirizzo redatto dal Responsabile
Unico  del  Procedimento,  l’ingegnere  Emanuele  Fortunato,
vengono fornite le linee guida sul da farsi per “raggiungere
un elevato livello di sicurezza dell’ex statale 114”.
In previsione c’è la realizzazione di una nuova rotatoria che
si collegherà con via Luigi Monti, alla pizzuta attraverso un
tratto di galleria, nella tratta finale, per circa 190 metri,
transitando  sotto  l’area  a  tutela  archeologica  senza
interferire con questa, un po’ come già fatto con la linea
ferrata  .  Questo,  nelle  previsioni  di  Palazzo  Vermexio,
dovrebbe  risolvere  il  problema  atavico  degli  ingorghi,
soprattutto nelle ore di punta e più specificatamente nelle
fasce orarie di fine turno nell’area industriale.

La  rotatoria  servirà  per  smistare  il  traffico  veicolare
diretto  nella  zona  nord  della  città.  Ci  sarà  un’apposita
corsia di servizio laterale ad unico senso di marcia a destra,
in direzione Catania, per il traffico locale in ingresso e
uscita  dalle  attività  artigianali  esistenti,  separata  con
spartitraffico dalla carreggiata principale.

Il  progetto  dovrà  quindi  contenere  la  previsione  di
realizzazione  di  una  rotatoria  complanare  che  rallenti  la
velocità dei veicoli in transito, consentendo l’ingresso e
l’uscita di servizio .

L’area su cui dovrà essere progettata la nuova via di fuga
prevista dal piano regolatore generale è attualmente su fondo
agricolo e si svilupperà in gran parte sulla traccia di una
preesistente  strada  interpoderale.  Allo  stato  attuale  il
tratto di strada risulta in parte deteriorato. Il tratto di
strada interessato dall’allargamento si sviluppa per circa un
chilometro e 600 metri.



La progettazione, come richiesto nel Dit, dovrà ispirarsi alla
“massima sostenibilità ambientale”. I temi di realizzazione
dovranno  essere  quanto  più  brevi  possibile,  visto  che  si
tratta di tratto densamente trafficato.

Le strade oggetto di progettazione dovranno essere provviste
di idonea
illuminazione  a  norma,  con  pali  disposti  lungo  lo
spartitraffico,  nella  rotatoria  ed  ove  sarà  ritenuta
necessaria per garantire la piena sicurezza.
La base d’asta dovrebbe essere di circa 7 milioni e mezzo di
euro. Il costo complessivo arriverà ad oltre 12 milioni di
euro.  Sono previsti espropri per circa mezzo milione di euro.

 

Alberghi,  rischio  chiusura
nel  siracusano:  “bollette
aumentate del 400%, non c’è
margine”
“I costi che stanno sostenendo le imprese del turismo stanno
azzerando gli utili e le prospettive per il prossimo periodo
sono  tutt’altro  che  rosee:  le  spese  per  tenere  aperte  le
strutture sono superiori ai margini operativi e quindi la
soluzione per molti operatori sarà quella di chiudere”. Dalla
sezione Turismo-Eventi di Confindustria Siracusa arrivano le
fosche previsioni per il settore locale.
Un’indagine interna effettuata tra i soci, ha fatto emergere
un aumento medio delle bollette dell’energia del 400% in tutte
le strutture alberghiere della provincia di Siracusa.
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“Nonostante  il  turismo  venga  riconosciuto  come  la  forza
trainante dell’industria del nostro Paese e nonostante si sia
assistito in Sicilia, e in particolar modo nella provincia di
Siracusa, per importanti eventi internazionali, al ritorno dei
turisti stranieri con una spesa che nel secondo trimestre si è
quasi quadruplicata anch’essa – dice il presidente Roberto
Bramanti – la ripresa del comparto rischia comunque di essere
soffocata  dalla  crescita  inarrestabile  e  insostenibile  dei
costi energetici”.
Una situazione che richiede un’assunzione di responsabilità
collettiva. Per Patrizia Candela, vicepresidente della sezione
Turismo-Eventi  di  Confindustria  Siracusa,  “ora  spetta  al
Governo  intervenire  rapidamente  per  evitare  che  tante
strutture  siano  costrette  a  chiudere,  con  le  tragiche
conseguenze  anche  per  i  lavoratori”.  Sul  punto,  più  voci
chiedono anche una revisione della tassazione sul lavoro nel
settore turistico: “è troppo alta e per tante imprese divenuta
insostenibile”.

Caro  energia,  le  mosse  al
risparmio  delle  città  del
siracusano:  da  Augusta  a
Palazzolo
Il  costo  dell’energia  elettrica  spaventa  i  Comuni  del
Siracusano.  Nei  giorni  scorsi,  vi  abbiamo  raccontato
dell’autorizzazione che Augusta ha chiesto alla Prefettura per
potere spegnere, nottetempo, alcuni impianti di illuminazione
pubblica cittadina. A Sortino, il sindaco Vincenzo Parlato
potrebbe decidere di spegnere nelle ore notturne le pompe di
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emungimento  della  rete  idrica.  Il  comune  capoluogo,  al
momento,  tiene  senza  che  siano  necessari  provvedimenti
ulteriori.  Ed  il  relamping  in  corso  potrebbe  assicurare
ulteriore risparmio. In questo senso, l’esempio della piccola
Buccheri (con impianti di illuminazione a led in tutta la
cittadina) indica la strada da percorrere. Chi lo ha fatto già
negli anni o nei mesi scorsi, parte in vantaggio sul fronte
del risparmio.
Sempre nella zona montana, il Comune di Palazzolo Acreide,
anche in previsione dell’accensione dei riscaldamenti, spinge
sulle azioni di contenimento dei consumi. Con una lettera
inviata agli uffici comunali, alle scuole ed alle associazioni
sportive, il sindaco Salvatore Gallo, ha invitato “a spegnere
le  luci  quando  gli  edifici  comunali  sono  chiusi”  ed  a
“spegnere i climatizzatori quando la temperatura è tale da
garantire  il  benessere  dei  soggetti  che  si  trovano
nell’edificio”.  Per  il  sindaco  di  Palazzolo,  “solo  così,
tramite  contenimento  della  spesa,  riusciremo  a  garantire
nell’immediato  il  corretto  svolgimento  delle  attività
amministrative, con l’auspicio che il governo nazionale possa
intervenire a favore dei Comuni in questa gravissima crisi
energetica ed economica”.


